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Il Datore di Lavoro di un’impresa ha l’obbligo, secondo quanto disposto dall’art. 71, comma 1, del D. Lgs.

81/08 s.m.i., di mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature conformi ai requisiti di sicurezza di cui

all’articolo 70 del suddetto decreto, idonee ai fini della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o

adattate a tali scopi che devono essere utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di recepimento

delle Direttive comunitarie.

Sempre ai sensi dell’Art. 71 comma 4 lett. a e b, il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché:

a) le attrezzature di lavoro siano:

1. installate ed utilizzate in conformità alle istruzioni d’uso;

2. oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di

sicurezza di cui all’articolo 70 e siano corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d’uso e

libretto di manutenzione;

3. assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza stabilite con specifico

provvedimento regolamentare adottato in relazione alle prescrizioni di cui all’articolo 18, comma1,

lettera z);

b) siano curati la tenuta e l’aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di lavoro per cui lo

stesso è previsto.
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Fermo restando quanto sopra elencato, il comma 8 dell’Art. 71 dispone che il datore di lavoro secondo le

indicazioni fornite dai fabbricanti ovvero, in assenza di queste, dalle pertinenti norme tecniche o dalle

buone prassi o da linee guida, provveda affinché:

a) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione siano sottoposte a

un controllo iniziale (dopo l’installazione e prima della messa in esercizio) e ad un controllo dopo

ogni montaggio in un nuovo cantiere o in una nuova località di impianto, al fine di assicurarne

l’installazione corretta e il buon funzionamento;

b) le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di dare origine a

situazioni pericolose siano sottoposte:

1. ad interventi di controllo periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai

fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili dai codici

di buona prassi;

2. ad interventi di controllo straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di

sicurezza, ogni volta che intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze

pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzature di lavoro, quali riparazioni trasformazioni, incidenti,

fenomeni naturali o periodi prolungati di inattività

c) gli interventi di controllo di cui ai lettere a) e b) sono volti ad assicurare il buono stato di

conservazione e l’efficienza a fini di sicurezza delle attrezzature di lavoro e devono essere effettuati

da persona competente.
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Oltre alle verifiche da effettuarsi internamente all’azienda,

come previsto dal comma 11 dell’Art. 71 del D. Lgs. 81/08

s.m.i., il datore di lavoro sottopone le attrezzature di

lavoro, riportate nell’ALLEGATO VII, a verifiche periodiche

volte a valutarne l’effettivo stato di conservazione e di

efficienza ai fini di sicurezza, con la frequenza indicata nel

medesimo Allegato.

Il datore di lavoro di una impresa dovrà, pertanto,

monitorare le scadenze delle verifiche e manutenzioni

del proprio parco macchine/attrezzature, effettuando i

controlli entro i termini previsti e tenendo a

disposizione degli enti preposti al controllo la

documentazione attestante l’avvenuta verifica con

esito positivo.
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Un esempio pratico: la Ghella S.p.A. 

La gestione degli adempimenti relativi al 

parco macchine dell’impresa
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Fondata nel 1894, Ghella è oggi una realtà

internazionale di primaria importanza nel mondo

delle costruzioni di grandi opere pubbliche.

Specializzata in scavi in sotterraneo, Ghella è attiva

nella realizzazione di opere infrastrutturali quali

metropolitane, ferrovie, autostrade e opere

idrauliche.

La maggior produzione dell’Impresa è concentrata

all’estero e principalmente in Oceania, America

Latina ed Europa. La presenza a livello globale con

circa 3000 dipendenti, il continuo processo di

formazione del personale, l’utilizzo di tecnologie

avanzate, lo sviluppo di metodi costruttivi moderni

e una particolare attenzione alla sicurezza e al

rispetto per l’ambiente hanno permesso a Ghella di

realizzare complesse opere di ingegneria

contribuendo alla sua crescita dinamica e costante e

convertendola in una impresa leader del settore di

scavo meccanizzato a livello mondiale.

Oltre alla presenza nel settore delle grandi

infrastrutture pubbliche, Ghella opera nel settore

delle energie rinnovabili con lo sviluppo, la

costruzione ed operazione di impianti di produzione

di energia da fonti rinnovabili, in particolare

fotovoltaica ed idroelettrica, in Italia e America

Centrale, per un totale di oltre 80 MW di capacità

installata.
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Con riferimento all’argomento in oggetto, la Ghella S.p.A. ha deciso di adottare un sistema di gestione

del proprio parco macchine e attrezzature informatizzato, un particolare software calato sulle

specifiche esigenze della società, tale da consentire:

• la gestione dell’anagrafica dell’intero parco macchine/attrezzature della società, in Italia e nel

mondo, garantendo la disponibilità della documentazione delle stesse in qualsiasi momento;

• la pianificazione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie e delle verifiche periodiche,

secondo le previsioni della normativa vigente e del produttore;

• il monitoraggio delle scadenze, garantendo l’effettuazione delle verifiche programmate prima della

data ultima disponibile e, quindi, nessun fermo per l’operatività;

• la gestione degli ordini connessi agli interventi di manutenzione e verifica, anche da un punto di

vista economico;

• una elaborazione statistica degli interventi, al fine di individuare per le eventuali problematiche

riscontrate le soluzioni atte a prevenire il verificarsi dei guasti o di incidenti.
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Il software utilizzato dalla Ghella S.p.A. consente, pertanto, di tenere sotto controllo e monitorare

costantemente l’adempimento degli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di controlli sulle

macchine e attrezzature di lavoro e, in particolare:

• gestire e archiviare i moduli di registrazione dei risultati dei controlli ex art.71 comma 8 del D. Lgs.

81/08 s.m.i., così come previsto dal comma 9 del medesimo articolo1;

• consentire la pronta disponibilità della documentazione di riferimento di ogni singolo

mezzo/attrezzatura2, tra i quali sono compresi anche i documenti attestanti l’esecuzione dell’ultimo

controllo con esito positivo, in ogni Unità produttiva dell’azienda.

L’accesso al software è consentito a tutto il personale che partecipa alla gestione del parco

mezzi/attrezzature, in ciascun settore di interesse (responsabili e addetti delle Officine, Magazzino, RSPP

e ASPP, amministrazione, produzione, etc).

Tale strumento consente anche di effettuare degli Audit del SGSL da parte del Servizio di Prevenzione e

protezione aziendale, sullo stato dei controlli, sia in ciascuna unità produttiva che dalla sede centrale su

tutto il parco macchine/attrezzature della società.

1) I risultati dei devono essere riportati per iscritto e, almeno quelli relativi agli ultimi tre anni, devono essere conservati e tenuti a

disposizione degli organi di vigilanza (art.71 c. 9 D.Lgs. 81/08 s.m.i.)

2) Qualora le attrezzature di lavoro di cui al comma 8 siano usate al di fuori della sede dell’unità produttiva devono essere

accompagnate da un documento attestante l’esecuzione dell’ultimo controllo con esito positivo (art.71 c. 10 D.Lgs. 81/08 s.m.i.)
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La schermata principale del software consente una immediata visione delle principali funzionalità del

software, ovvero:

• Definizione delle attività e manutenzioni

• Caricamento degli “asset” (mezzo/attrezzatura)

• Gestione degli ordini e interventi

• Rilevazione dei dati

• Elaborazione di statistiche

• Gestione della documentazione
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Ciascun Asset è identificato, oltre che dalla

descrizione, anche da una particolare codifica

assegnata in base ad una classificazione per gruppi

omogenei, come rappresentato nella tabella

precedente.

Sono individuati i macrogruppi di appartenenza di

ciascun asset (Tipologia), a cui è assegnato un

codice identificativo univoco.

Per ciascuna Tipologia sono individuati dei

sottoinsiemi di asset associati (“gruppi”), anche in

questo caso è stato definito un codice identificativo

univoco.
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Ciascun asset è quindi identificato da un codice

numerico così composto:

• le prime due cifre dell’asset determinano la

tipologia,

• la terza determina a quale gruppo appartiene

all’interno della tipologia,

• infine le tre cifre finali sono progressivi del codice

macchina

Una specifica simbologia

consente di verificare

immediatamente se l’asset

oggetto di ricerca è in funzione,

in magazzino oppure dismesso:

Mentre altri simboli consentono

di capire immediatamente se un

asset sia dotato di componenti

mobili installati o se lo stesso

asset sia un componente mobile
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Una volta che l’asset è stato correttamente

caricato sul software, è possibile effettuare la

ricerca di una particolare

macchina/attrezzatura. La maschera “ASSET”

consente di effettuare una ricerca secondo

differenti criteri, quali ad esempio:

 il codice identificativo dell’asset;

 il codice amministrativo dell’asset;

 il codice identificativo assegnato all’asset

dal cantiere;

 la descrizione dell’asset;

 il nome dell’azienda di appartenenza;

 il codice identificativo dell’unità produttiva

(cantiere) a cui l’asset appartiene;

 il codice identificativo dell’unità produttiva

(cantiere) in cui l’asset è localizzato;

 la tipologia di asset (profilo e tipologia);

 lo stato dell’asset (in funzione/a

magazzino/dismesso)

 infine, è possibile ricercare anche eventuali

componenti fissi o mobili associati all’asset

principale.
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Per ciascun asset è possibile avere un

quadro completo di tutte le informazioni ad

esso relative, sia per quel che concerne

l’anagrafica e le caratteristiche dell’asset

stesso.

Dalla stessa schermata è possibile

consultare tutta la documentazione

relativa all’asset (Manuali d’uso e

manutenzione, certificati di conformità, le

ultime verifiche, etc), le rilevazioni ovvero le

letture dei chilometri o delle ore di lavoro,

gli ordini, gli interventi, i componenti

associati, i costi amministrativi e lo storico

degli spostamenti tra i vari cantieri.

La documentazione viene caricata

direttamente dagli addetti alla gestione del

parco macchine o dell’officina, al momento

dell’arrivo del mezzo/attrezzatura e ad ogni

ricevimento di un nuovo documento.

È presente, infine, la lista degli interventi di

manutenzione e le verifiche previste,

così come definite in fase di caricamento

dell’asset sul programma, sulla base delle

previsioni del costruttore o della normativa

vigente.

Infine, è possibile anche monitorare il

riepilogo dei costi associati all’asset.
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È possibile monitorare le scadenze associate ai controlli connessi a ciascun asset visualizzando gli allert:

A. Sulla home page B . Sulla Schermata di ricerca degli asset

HOME PAGE

Le manutenzioni/controlli programmati in scadenza sono indicati da un

contatore sempre attivo sulla schermata di apertura del Software, in

modo tale da garantire l’immediata conoscenza delle situazioni di

criticità.

La soglia di allarme può essere definita sia in giorni che in funzione del

valore monitorato ad ogni rilevazione successiva (ore o Km, nel caso

in cui la manutenzione debba essere effettuata prima del superamento

di una certa soglia definita dal produttore)
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HOME PAGE

All’interno della schermata relativa alle manutenzioni programmate in

scadenza, le criticità sono individuate da due simboli:

Rilevazione prossima al valore di soglia

Rilevazione superiore al valore di soglia
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SCHERMATA DI RICERCA DEGLI ASSET

La presenza del simbolo sulla schermata

principale segnala il mancato caricamento di uno dei

documenti necessari per l’utilizzo dell’asset o la non validità

del documento stesso (ad esempio: scadenza di una verifica

periodica di un apparecchio di sollevamento)
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SCHERMATA DI RICERCA DEGLI ASSET

Nell’esempio in esame, il caso di un apparecchio di sollevamento in cui sono assenti/scaduti i seguenti

documenti relativi alle verifiche periodiche:

Nel momento in cui i controlli sono

effettuati e la documentazione

attestante l’esito positivo dell’avvenuta

verifica è caricata sul software, l’allert

sparisce, fino a mostrarsi nuovamente

prima della scadenza del documento,

secondo le tempistiche programmate

dalla società (a seconda del tipo di

verifica da effettuare, è possibile

definire un differente preavviso, tale da

consentire la programmazione e lo

svolgimento dei controlli senza

rischiare il fermo dell’asset).
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PERSONALE ADDETTO ALLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO

Come previsto dall’art. 71 comma 8 lett. c), più controlli possono essere eseguiti anche dalla stessa

persona, purché in possesso di tutte le competenze specifiche per eseguirli.

La società si è organizzata in modo tale da far si che sia il personale addetto alla conduzione dei mezzi che

quello operante all’interno delle officine, sia in possesso di formazione e addestramento tali da consentire la

piena e consapevole esecuzione dei controlli in esame.

Per il personale addetto alle attività di controllo sono previsti i seguenti piani formativi:

• formazione e addestramento in conformità alle previsioni dell’accordo Stato-Regioni, eseguita

prevalentemente in collaborazione con gli enti paritetici territoriali (CTP, Cassa Edile, etc) nell’ambito

della quale vengono individuati i controlli chiave per ciascuna tipologia di mezzo/attrezzatura e illustrate

le modalità di esecuzione degli stessi;

• informazione interna, eseguita sulla base dei contenuti del libretto di uso e manutenzione di ogni

specifico mezzo/attrezzatura in dotazione a ciascun dipendente, del quale il medesimo diventa

responsabile, per quel che concerne l’espletamento delle verifiche quotidiane e tutti gli altri controlli

eseguibili senza il coinvolgimento di enti terzi di verifica;

• attribuzione di uno specifico incarico di “addetto alle attività di controllo” per i mezzi/attrezzature di

propria competenza, nell’ambito del quale sono definiti i compiti e i doveri degli operatori mezzi/addetti

alle officine e le modalità di registrazione e archiviazione dei documenti attestati l’esito dei controlli

effettuati, nel rispetto della programmazione secondo quanto definito dal produttore e dall’azienda.
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Ghella S.p.A. – il monitoraggio dei fornitori

La gestione e il monitoraggio degli adempimenti relativi ai

mezzi e attrezzature dei fornitori:

l’esempio del cantiere relativo all’ampliamento della

Salerno-Reggio Calabria, macrolotto 3.2 del Contraente

Generale Italsarc S.C.p.A. (Ghella S.p.A. – CMB)
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La Ghella S.p.A., insieme alla CMB, svolge il ruolo di Contraente Generale nell’esecuzione dei

lavori di ammodernamento ed adeguamento al tipo 1A norme CNR/80 dell’Autostrada A3 Salerno-

Reggio Calabria, dal km 153+400 al km 173+900, macrolotto 3 parte 2a.

Nell’ambito dei lavori in oggetto, al fine di garantire il pieno rispetto delle previsioni contrattuali e

del protocollo di legalità in essere, è stata implementata una piattaforma informatizzata che

consente di tenere sotto controllo i principali adempimenti connessi all’esecuzione dei

lavori, tra cui rientra anche la gestione degli adempimenti in capo a ciascun soggetto

presente in cantiere.

Focalizzando l’attenzione sui controlli legati ai mezzi ed attrezzature, la piattaforma consente:

• la gestione dell’anagrafica di tutti i mezzi/attrezzature principali presenti in cantiere,

garantendo la pronta disponibilità della documentazione di sicurezza necessaria a consentire

la permanenza in cantiere degli stessi;

• il monitoraggio delle scadenze degli adempimenti connessi alle verifiche periodiche dei

mezzi stessi, con particolare riferimento agli apparecchi di sollevamento;

• nel caso di documenti in scadenza, l’invio all’impresa interessata di una richiesta di

trasmissione della documentazione attestante l’avvenuto rinnovo delle verifiche con

esito positivo, con un congruo anticipo rispetto alla data di effettiva scadenza
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Lo sfondo giallo indica 
che l’adempimento sta 
per scadere. L’Ufficio 
Sicurezza monitora
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Controllo autorizzazioni, 
certificazioni, proprietà, 

Tipologia
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Oltre a garantire una efficace gestione dei controlli in capo al Contraente Generale, tale modulo della

piattaforma consente di gestire anche gli aspetti connessi al controllo della produzione, con particolare

riferimento alla gestione del Giornale dei Lavori e dei rapportini di cantiere.
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Controllo di dettaglio per 
Protocollo Legalità e Alta 

Sorveglianza

Controllo di 
dettaglio presenza, 

turni, WBS



Grazie per l’attenzione


